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Conferenza stampa dei massimi dirigenti regionali 

Verso un congresso FGCI 
fuori da ogni ritualismo 

La situazione delle giovani generazioni richiede una 
svolta - Il parere di Gubbiotti, Ceccarini e Valsenti 

PERUGIA — Non sarà un 
congresso di ordinaria am
ministrazione quello della 
FGCI a giudicare dalle di
chiarazioni fatte ieri nel cor
so tli una conferenza stampa 
dai compagni Giuliano Gub
biotti. Walter Ceccarini e Pa
trizia Valsenti rispettivamen
te segretario regionale e prò 
vinciali dell'organizzazione 

'<• Si trutta — ha afferma
to Gubbiotti — di ridiscutere 
la linea sin qui portata avan
ti soprattutto alla luce dei nuo
vi fatti emergenti a livello na
zionale e regionale. 

" Nel recente passato — ha 
proseguito — sono stali com
messi degli errori. Il giudi
zio ad esempio che demmo 
sul movimento del 17 è già 
stato corretto. Oggi è neces
sario un ulteriore passo in 
avanti nella costruzione di 
" un nuovo movimento ". Deb
bono essere evitati i rischi 
di burocratismo o favorita 
una linea aperta e di confron
to con tutta la realtà giovanile. 

* Le discriminanti che pone 
la FOCI sono solo due — ha 
proseguito il segretario FGCI 
- : lu scelta del terreno del
la democrazia per condurre 
la lotta dei giovani e il rap 
porto, anche critico, con la 
battaglia operaia ». 
,Che cosa vuol dire in Um 

bria « nuovo movimento »? 
Alcuni fenomeni nuovi si so 
no già manifestati: l'organiz
zazione dei disoccupati con la 
nascita delle leghe e la co
struzione di numerose coope
rative di giovani che opera
no soprattutto in agricoltura. 
Uà FGCI ritiene utile prose
guire in questa direzione, po
nendo come obbiettivo della 
lotta delle nuove generazioni 
la questione del lavoro. 

I congressi della federa
zione giovanile comunista ter
nana (7 8. 9 aprile) e di 
quella perugina (8 e 9 apri
le) si svolgeranno quindi in 
un clima di ripensamento cri
tico rispetto al passato. 

*Sì tratta — continua Guo-
biotti — tli rilanciare anche 
la battaglia per l'applicazio
ne della 285 *. Sulla questio
ne lavoro sin qui. poche so
no le conquiste strappate. .->e 
si escludono il progetto re
gionale che dovrebbe occupa
re 420 giovani e l'impegno as 
sunto dalla Terni di assume 
re 200 giovani. Questo secon
do caso è del tutto esempla
re: sono stati gli operai del
le acciaierie ad inserire nel
la loro piattaforma la ri
chiesta. 

« Non dappertutto — com
menta Patrizia Valsenti — 
nemmeno in Umbria, il mo
vimento operaio, però, ha rag
giunto un così alto livello di 
coscienza intorno alla que
stione giovanile ». 

«. L'Umbria non è un'isola 
felice — aggiunge Ceccarini 
—. non solo per quanto ri
guarda il rapiìorto classe ope
raia e nuove generazioni, ma 
nemmeno in rapporto ai pro
blemi della democrazia. Or
mai anche da noi stanno an
dando avanti fenomeni di di
sgregazione e di sfiducia la 
cui origine va indagata sen
za fare delle facili genera
lizzazioni. ma analizzando la 
natura della crisi umbra e le 
tensioni nuove emerse nel 
mondo giovanile. Fra Terni e 
Perugia, comunque, esistono 
delle differenze storiche nel 
comportamento e nella dislo
cazione delle nuove genera
zioni. Mentre nel capoluogo 
dal '68 in poi si creò una fa
scia anche consistente di 
estremismo a Terni il movi
mento giovanile ha sempre 
mantenuto rapfxtrti stretti con 
i partiti .sforici della sinistra 
italiana •». 

« Anche qui perà — inter
viene la compagna Valsenti 
— si stanno verificando fe
nomeni nuovi rispetto al pas
sato: aumento della circola
zione della droga anche quel- l 
la pesante, e atti di violenza 
mai registrati precedentemen
te. Il problema di fondo che 
si pone alla FGCI comunque. 
è quello di riportare alla vi
ta politica i giovani che ten
dono a staccarsi da questa 
dimensione >. 

A un disegno di tale por 
ta ta non possono far fronte i 
giovani comunisti da soli. Oc 
corre una presenza più atti
va anche degli altri movi
menti giovanili e delle forze 
intellettuali della nostra re
gione. 

« Scopriamo che i nostri 
congressi — afferma Valsen
ti — possano davvero servi
re per una riflessione più 
ampia sulla condizione dei 
giovani umbri a cui inter
vengano forze diverse ». 

Infine il segretario regio
nale della FGCI ha parlalo 
della politica nei confronti 
delle masse femminili, e E* 
questo un problema che ri 
teniamo centrale — ha detto 
Gubbiotti —: sin qui comun
que, su questa questione re 
gistriamo un dato confortan
te: più del 30r> degli iscrit
ti alla organizzazione giova 
nile comunista sono donne, 
una percentuale superiore ai
to media nazionale*. 

g. me 

Dopo la riunione del direttivo provinciale 

In minoranza nel Psi temano 
la torrente Craxi-Signorile 

Chiesto un congresso dopo l'assise provinciale - Evitate rotture clamorose 
«Sparate» assurde di un consigliere regionale della Democrazia Cristiana 

TERNI — Al termine di 
una riunione fiume, la cor
rente Craxi-Signorile. che at
tua lmente detiene la maggio
ranza nella segreteria della 
federazione socialista terna
na, ha dovuto riconoscere uf
ficialmente che all ' interno 
del direttivo esiste una nuo
va maggioranza, che si rico
nosce nella corrente De Mar-
tino-Manca. Per questa ra
gione si chiede alla direzione 
nazionale di poter effettuare. 
subito dopo quello regionale. 
un congresso provinciale 
straordinario. 

Alla riunione del direttivo 
provinciale, convocata per 
giovedi sera, dopo che alla 

che a Terni esiste ormai una 
diversa maggioranza che non 
trova rispondenza nell 'attua
le segreteria provinciale com
posta da due esponenti della 
corrente Craxi-Slgnorile. e 
che sono il segretario Enrico 
Malizia e Fabi, e da un rap
presentante dell 'altra corren
te. che è Favilli. 

« // direttivo prende atto — 
è det to nel comunicato finale 
— che gli equilibri politici 
della Federazione non ri
spondono u quelli usciti dal 
congresso provinciale ». 

Si chiede poi l'autorizzazio
ne a tenere un congresso 
provinciale straordinario, su
bito dopo quello regionale: 

segreteria provinciale era i nel frattempo resta in piedi 
s ta to fatto pervenire un do
cumento sottoscritto da 16 
membri del direttivo, e rano 
presenti tu t t i i 31 componen
ti. Si sapeva infatti che era 
questa l'occasione per con
tarsi e che quindi ogni voto 
poteva essere determinante . 
I 16 firmatari del documen
to. in maggioranza prove
nienti dal comprensorio Nar-
nese-Amerlno, avevano, nella 
sostanza, chiesto le dimissio
ni della a t tuale segreteria, in 
quanto non rispondente agli 
equilibri esistenti al l ' interno 
del parti to, muovendo anche 
critiche non certo benevoli 

La discussione, al direttivo 
provinciale, è s ta ta lunga e 
la riunione si è conclusa sol
t an to ieri mat t ina alle 6. con 
l'approvazione al l 'unanimità 
del documento. 

Vi si dice, a chiare note, 

l 'at tuale segreteria. 
« Non abbiamo voluto insi

stere — ha dichiarato ieri 
ma t t ina il segretario regio
nale Bruno Capponi, della 
corrente De Martino-Manca 
— sulla questione della sfi
ducia dell'attuale segreteria, 
riconfermando che essa re
sta in carica fin quando non 
si andrà al chiarimento e non 
abbiamo voluto nemmeno ar
rivare a un allargamento ». 
Secondo Capponi in questa 
maniera si è riusciti a ricom
porre la spaccatura e si sono 
creati l presupposti per poter 
svolgere, evitando eccessive 
tensioni, i congressi di sezio
ne. che cominceranno oggi e 
and ranno avanti per tu t to il 
mese. 

Se non ha voluto infierire 
sulla segreteria, la nuova 
maggioranza ha però com

piuto un a t to di forza, fa
cendo designare un proprio 
rappresentante al posto di 
assessore comunale, posto la
sciato vuoto dal dimissiona
rlo Giancanelli . Il nuovo as
sessore socialista sarà Gian
carlo Onori, già membro del
la giunta municipale, dalla 
quale è uscito soltanto pochi 
mesi fa. 

Per Giancarlo Onori han
no votato 16 membri d?l di
rettivo. mentre l'altro candi
dato. Capotosti. ha avuto sol
t an to 5 voti. 

Si è discusso a lungo anche 
del rapporto con i comunisti. 
In riferimento alle recenti 
dichiarazioni di Fabio Fiorel
la al quale, secondo quello 
che è dato sapere, non sono 
s ta te r isparmiate critiche. 
non soltanto da parte della 
corrente De Martino-Manca, 
ma anche da par te di rap . 
presentant i della sua stessa 
corrente. Si è detto che le sue 
sono posizioni personali, che 
non coinvolgono il part i to. 
che la linea dell 'unità coi co
munist i resta un cardine irri
nunciabile della politica dei 
socialisti. 

g. e. p. 
• • « 

PERUGIA — Non ha rispar
mia to nessuno il consigliere re
gionale democristiano San
dro Boccini. Nel corso di una 
assemblea del suo part i to ha 
preso la parola (l ' intervento 
è s ta to r iportato con grande 
evidenza dalla Nazione) e ha 

sparato giudizi non privi di 
rozzet*a sulla politica degli 
altri partiti . Primi accusati 
i comunisti che farebbero in 
Umbria le prove generali per 
realizzare l 'alternativa di si
nistra. I socialisti dal canto 
loro vogliono solo una più 
stret ta collaborazione con il 
PCI. Un modo, questo, quan
to meno singolare di analiz
zare 11 fervido dibat t i to che 
in questi giorni sta andando 
avanti all 'Interno del PSI . 
Dopo questa prima sparata . 
Boccini comincia a par lare 
delle forze intermedie. I pic
coli parti t i si aggregherebbe
ro in modo abbastanza acri
tico al PCI. credendo così di 
trovare uno spazio maggiore 
per la loro sopravvivenza. 
Testimonianza di ciò: «l'im
barco del PSDI nella giunta 
a Terni » e il comportamen
to del PRI che non aspette
rebbe altro che di en t ra re 
nell'area della maggioranza. 

Per i repubblicani, il rim
provero è ancora più aspro 
e a farne le spese è soprat
tut to Massimo Arcamone. 
Secondo Boccini, il P R I vor
rebbe ent rare nella maggio
ranza e la prima manovra 
di avvicinamento sarebbe co
sti tuita dall'elezione di Mas
simo Arcamone alla presiden
za del consiglio regionale. Il 
consigliere repubblicano ieri 
ha risposto alle accuse mos
se da Boccini sostenendo la 
assoluta coerenza di linea del 
suo parti to rispetto alla mag
gioranza di sinistra. 

Alla presenza degli amministratori delegati delle due società 

Fra «Terni» e «Italimpianti» firmato l'accordo 
Le due industrie metteranno in comune le loro capacità produttive e la loro tecnologia - Per quel che riguarda i 
riflessi sull'occupazione ci si tiene nel vago - Improbabili nuove assunzioni - Lunedì il giudizio dei sindacati 

La relazione di Pier etti 
al convegno sull'Europa 

Diritto al dissenso 
ma anche a vivere 
di un giusto lavoro 

L'accordo t ra la t fasi di installazione, avvia-TERNI 
« Terni » e Tltalimpianti di 
Genova è la t to : la « Terni » 
metterà in comune le sue ca
pacità produttive e la sua 
tecnologia per quanto riguar
da gli acciai speciali, la fon
deria e la fucinatura, men
tre l 'I tallmpianti sull'altro 
piat to della bilancia porrà la 
sua esperienza e l'alta qua
lificazione raggiunta nell'im
piantistica. 

« Non e il primo accordo 
che facciamo, ma è senz'al
tro l'accordo più importante 
tra un'industria con una pro
duzione specializzata e una 
industria che opera nella im
piantistica »: ha affermato 
l'ingegner Lucien Sicouri. vi
cepresidente e amministrato
re delegato dell ' I tahmpianti . 
mentre stava apponendo la 
sua firma all'accordo, giovedì 
pomeriggio, nella sala delle 
riunioni che si trova all'in
terno della « Terni ». 

Al momento della firma e-
rano presenti tu t t i i massi
mi dirigenti delle due socie
tà. Per la « Terni » a firma
re è s ta to l'ingegner Arnaldo 
Mancinelli: « // presidente 
Arena — ha det to a giusti
ficazione l'ingegner Mantinel-
li — che tanto ha contribui
to a questo accordo. ìion ha 
potuto essere presente per im
prorogabili impegni di lavo
ro ». 
Per l'occasione anche l'aspet

to formale era s ta to curato 
con scrupolo, quasi a voler la
sciare trasparire l 'unanime 
convincimento che l'accordo 
rappresenta per le due indu
strie una tappa importante. 
quasi storica: « Del resto, la 
storia — ha osservato Lucien 
Sicouri — è modesta e mai 
cht ne è protagonista se ne 
rende conto ». I particolari 
della forma non sono stat i . 
insomma, messi in secondo 
ordine: prima di sedersi al 
tavolo, l'ingegner Mancinelli 
ha mostrato con un sorriso 
il tappeto verde perfettamen
te pulito, dicendo: « E" un mi
racolo all'italiana, poco fa ci 
starno accorti che c'era una 
macchia, in pochi minuti è 
sparita. Anche se non e sta
to un miracolo, semplicemen
te abbiamo messo un tappe
to nuovo*. 

Fuori, la fabbrica in piena 

mento e addestramento ». 
« La collaborazione tecnolo

gica — è stato aggiunto — 
si concretizzerà anche con 
uno scambio di tecnici fra 
le due società e sarà sostenu
ta da un assiduo e impegna
tivo lavoro di ricerca svolto 
insieme al centro di speri
mentazione metallurgica ». 

Da più part i si è chiesto ai 
due amministratori delegati 
di scendere nel concreto, per 
dare il significato dell'accor
do. in termini di investimenti 
e occupazione, ma le rispo
ste sono rimaste nel generico. 

« E' un accordo ricco di pò-
tenzialttà — ha risposto Si
couri —: certo dal punto di 
vista degli investimenti è uno 
strumento limitato, ma con
tribuirà a favorirli. Per ades
so non siamo ancora scesi nel 
dettaglio. Ci sarà una com
missione apposita che lo farà 
e che individuerà gli investi
menti da fare. Noi già abbia
mo discusso sulle direttrici da 
seguire e abbiamo qualcosa 
in mente, ma non possiamo 
dire di più ». 

« Per gli investimenti — ha 
risposto a sua volta l'inge
gner Mancinelli — questo ac
cordo dà alla "Terni" delle 
armi maggiori, ma ci sono 
delle difficoltà difficili da 
superare ». 

« Rispetto alla politica de
gli investimenti finora se
guita — ha poi precisato Si
couri — questo accordo suo
na come un'autocritica, in 
quanto tende al coordinamen
to e alla razionalità degli in
terventi da parte di due grup
pi pubblici. Se avrà pieno suc
cesso potrà anche generare 
dell'indotto di interesse na
zionale. in quanto ci sarà bi
sogno di chi fa la carpente
ria, i refrattari e via dicen
do ». 

E dal punto di vista della 
occupazione, quali ne saran
no gli effetti? A questa do
manda le risposte sono sta
te ancora più evasive. « Ogni 
industria — ha det to Sicou
ri — d c i c prima di tutto giu
stificare e meritarsi l'occu
pazione che ha ». 

Successivamente lo si è det
to ancora più esplicitamen
te : è questo un accordo che 

att ività. Cosa cambicrà con j ^ ì ^ f ^ ^ Z f ^ v l ^ i Z 
questo accordo per chi den- t > u m d " a , l a P , e n a " " l ' ^ 2 ' 0 " 
i rò la fabbrica ci lavora e 

E' stato deciso dall'assemblea dei lavoratori \ Indetto dalla segreteria provinciale unitaria 

Finito il picchettaggio 
alla «Pozzi» di Spoleto 

Nell'incontro di Milano l'azienda ha accolto le ri
chieste - Con la Regione si parlerà di ristrutturazione 

Uno sciopero generale 
a Perugia il 23 marzo 

Una serie di incontri ed assemblee prepareranno 
l'iniziativa - Manifestazioni nei centri della provincia 

SPOLETO — Situazione nuo
va alla Pozzi di Spoleto dopo 
l'Incontro di Milano t ra le 
organizzazicni dei lavoratori 
e la dirigenza aziendale ed 
all ' indomani della r iunione 
milanese t ra la stessa diri
genza e le forze politiche de
mocratiche locali. 

Ad assicurare una svolta è 
s ta ta l 'assemblea dei lavora
tori che, dopo ampia discus
sione, ha deciso di porre ter
mine al picchettaggio della 
fabbrica, consentendo così lo 
sblocco delle merci, bene in
teso dopo che l'azienda aves
se receduto dalla ingiustifi
cata misura del « ritiro della 
direzione » dallo stabil imento 
a t tua t a due se t t imane fa 
pretes tuosamente . Altra con
dizione posta dai lavoratori 
è s t a t a quella che fosse ga
rant i to il r i torno in fabbrica 
per quindici giorni di tu t t i 
gli operai, dopo di che. in 
modo art icolato ed a rota
zione, si sarebbe accet ta ta la 
cassa integrazione per 240 la
voratori. 

La Pozzi ha accolto le ri
chieste delle organizzazioni 
sindacali e di fabbrica e del
l 'assemblea dei lavoratori, 

cosicché si inizia ora una 
nuova fase della vertenza | 
nel corso della quale i lavo- ', 
ratori hanno, con la loro com- > 
pattezza, costretto la direzio- ; 
ne ad un nuovo modo di di- Ì 
scutere e di ragionare e di- ! 
most ra to nello stesso tempo [ 
di essere disponibili respon
sabi lmente ad un esame se
rio delle prospettive future 
dello stabil imento spoletino 
che è il più grande del com
prensorio. 

La Pozzi dovrà ora dire co
me in tende portare avant i il 
discorso sul nodo principale ; 
di tu t t a la vicenda: quello | 
della r is trut turazione della i 
fabbrica secondo i progetti | 

PERUGIA — Per il 23 marzo 
è stato proclamato lo sciopero 
generale provinciale. Nello 
stesso giorno si .svolgeranno 

manifestazioni a Perugia. 
Spoleto e Città di Castello. 
In preparazione di questa sca
denza si svolgeranno assem
blee in tutte le aziende per 
discutere la piattaforma sin
dacale . Si svolgeranno inoltre 

Perugia che si esprosse a 
favore di tale proposta. 

I sindacati mantengono fer 
mo il loro giudizio sulla realtà 
produttiva umbra e parlano 
« del perdurare di una situa
zione drammatica ai fini del
l'occupazione ». Del resto gli 
stessi dati forniti dall'Asso
ciazione Industriali non fanno 
che confermare le preoceu-

anche incontri con le Istitu | P . a z i o n i d c , l e t r e confedera
zioni. 

zioni. forze politiche, sociali 
e con il mondo della scuola. 

La decisione è stata presa 
dalla segreteria provinciale 

da essa stessa presentat i or- } CGIL CISL UIL. Nel corso 
mai da molto tempo. A que
sto proposito di grande im
portanza è r incontro fissato 
alla Regione per l'inizio del
la prossima se t t imana. Qui 
la Pozzi dovrà giocare a car
te scoperte e dire come e 
quando darà inizio all'avvio 
del piano. 

E' certo che non le sa rà 
più consent i ta la « caccia al 
tesoro » dei f inanziamenti 
pubblici senza precisi impe
gni di investimento. 

della riunione la segreteria 

« La segreteria della federa
zione unitaria — M legge nel 
comunicato — nel .sottolinea
re la gravità della situazione 
e l'importanza politica della 
iniziativa di sciopero generale 

della federazione unitaria ha i decisa, invita i lavoratori, le 
. preso in esame la situazione 
i economica ed occupazionale 
j della provincia, il documento 
J provinciale unitario e le ini

ziative sindacali. La decisione 

forze sociali e politiche, le 
Istituzioni a garantire la loro 
concreta e fattiva partecipa 
zione a questo impegno uni
tario che è teso a costruire 

dello sciopero è stata presa j una prospettiva diversa per i 
a seguito dei risultati dell 'as- j lavoratori occupati, per i di 
semblea dei quadri CGIL- j soccupati, i giovani e gli stu 
CISL-UIL della provincia di | denti della nostra provincia. 

PERUGIA — Uno dei «nou-
veaux psilosophes ». Bernard 
Henry Levy, sostiene che l'oc
cidente deve più a Solgcnic-
zin che non alla maggior par
te dei sociologi, degli storici, 
dei filosofi che da trenPan
ni riflettono sul suo destino. 
E' bastato che egli parlasse, 
aggiunge Levy, perché « noi 
ci svegliassimo dal sonno dog-
viatico ». André Gluksmann. 
uno dei maggiori rappresen
tanti del maggio francese, dal 
canto suo, rileva che i dissi
denti hanno posto ciascun 
popolo nella condizione di ri 
tornare alla propria storia ri
cordando che « la democrazia 
nasce e vive della possibilità 
di insorgere quotidianamen
te contro la legge dei po
tenti ». 

Antonio Pierctti. prcsidr 
della facoltà di Lettere e Fi
losofia dell'università di Pe
rugia, primo relatore al con
vegno « Da Helsinki a Bel 
grado, un impegno per la pa
ce e la sicurezza e i diritti 
civili», ha voluto cominciare 
con queste due citazioni. 

Come mai un convegno del 
genere, organizzato peraltro 
dall'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale, si tiene 
in questo momento a Peru
gia? Quali le finalità? Un 
momento, fondamentalmen
te, di apertura a queste gran-
dì tematiche mondiali ed eu
ropee. 

La Sala Brugnoli di Palaz
zo Cesarotti, ieri mattina, era 
affollata di esponenti politici 
dei partiti democratici. L'Um
bria. insomma, non è insensi
bile, e l'organizzazione di que
sto meeting ne è una prova, 
ai grandi orizzonti problema
tici del mondo moderno. Po
litica internazionale e dissen
so. Su questo piano le forze 
politiche umbre si sono im
pegnate a dare un contrtbu-
to alla distensione e alla pa
ce nel mondo. 

Pierctti è sopratutto un fi
losofo di vaglia. E' chiaro 
dunque che egli è premuto 
in sede di relazione esamina-

j re innanzitutto le varie po
sizioni culturali. I nuovi fi-

I losofi francesi, la letteratura 
I sovietica, il concreto struttu-
! rarsi della democrazia • poli-
, tic a. 
| Ma non si è fermato qui. 

Neppure in Italia -- lui det-
| to - i diritti umani sono ri

spettati. Molti, anzi troppi. 
I sono i giovani che non fiati-
! no un'occupazione, gli operai 

che non dispongono di una 
< abitazione, gli emarginati che 
j non partecipano alla vita 

della collettività. Antonio Pie-
retti lo ha affermato con 

I chiarezza. Il diritto umano 
{ non è solo quello al dissenso. 
I quindi, ma è soprattutto re-
; lattvo alla possibilità di la-
' toro e di sussistenza. La di

chiarazione finale di Heteiit-
I ki. e il prof. Pierctti l'Ita ri

cordata a lungo, e del resto 
\ chiara su questo terreno. 
i « Sull'universalità e sull'in-
; vtolabtlità della dignità utna-
; na l'accordo di Helsinki dice 

una parola definitiva per 
l'umanità intera » ha detto 
Antonio Pierctti. e. se l'uomo 
iti quanto tale e valore asso
luto, è ovvio che ovunque sta 
calpestato può prendere for
ma il fenomeno del aissenso. 

Pierctti è passato poi ad 
analizzare il <; fenomeno dis
senso » nei paesi dell'Est Eu
ropa. Sta in URSS che nelle 
altre nazioni e possibile se
condo il preside di Lettere 
trovare pèrsone di tutte le 
estrazioni e tendenze politi
che. « Alla Charta '77 » e al 
comitato polacco per la di
fesa degli operai: afferma 
Jiri Pelikan, partecipano co
munisti. socialisti, cristiani. 
liberali, tutti uniti nel supe
rare il settarismo del passa
to. perche oggi, dopo le dram
matiche esperienze subite non 
si fanno più distinzioni cir
ca le origini sociali degli uni 
e degli altri ». 

Ma il dissenso per noi cosa 
i significa? Pieretti cita un fi

losofo non sospetto Lucio Col
letti: « Non ci si può limita
re a parlare di semplici ele
menti illiberali. Occorre piut
tosto riconoscere e dire aper-
tornente che si tratta di as
senza tanto delle libertà di 
origine liberale quanto di as
senza delle libertà strappate 
dalla classe opeiaia e dal mo 
vimcnto dei lavoratori attra 
verso lette: pluridecennali: li 
berta di sciopero, libertà di 
associarsi, ecc. ». 

E tutto ciò — secondo Pie 
retti — va dichiarato senze 
infingimenti di sorta e semi 
il timore di rompere equilibi 
o di creare contrasti. 

Ma sul pi fio politico regi-
naie che significato ha qu-
sta tematica.' « // movimeli: 
del dissenso — ha conciti-
Antonio Pieretti - induce • 
non dimenticare che sono rt 
ritti unclic l'occupazione, l'e 
ficace funzionamento dee 
organi amministrativi, l'ini 
stimento razionale del pu-
blico denaro, il rispetto li 
patrimonio culturale ». 

// dibattito è poi proseguii 
nella serata con la relazion 
del prof. Fabio Dean su « Coi 
pcrazionc internazionale < 
pace ». Stamattina invece ,* 
avrà il dibattito generale. /.•• 
conclusioni saranno affidati-
ad una tavola rotonda ogo 
pomeriggio cui parteciperai' 
no tra gli altri Franco Cale 
mandici per il PCI, Lttic 
Granelli per la DC. Adolf 
Battaglia per il PRI, Giulit 
no Amato per il PSI. 

Conferenza sull' 
sviluppo 

del comprensori 
eugubino 

PERUGIA — Oggi pomeri* 
gio alla ore 16 presso la salr 
comunalo dì Palazzo Preto 
rio dì Gubbio avrà luogo la 
conferenza sullo sviluppo e 
conomico del comprensorio 
eugubino. 

Concluderà il dibattito II 
compagno Emo Bonifazl vice 
presidente della commissione 
agricoltura della Camera. 

Congressi e 
iniziative 
del PCI 
a Terni 

T E R N I — Si tengono oggi : 
seguenti congressi di sezio
ne: Castel di Lago; S. Valen
tino; Aiutano; Sangemini 
It iel i; Polino. Si terranno 
inoltre due assemblee, una a 
Città Giardino, una a Bor
go Rivo. 

Il circolo «Fidai Castro» 
della FGCI , inoltre, del quar
tiere S. Giovanni organizza 
per oggi uno spettacolo mu
sicale con il duo cileno di 
Marta Contreras. La manife
stazione avrà inizio alle ore 
15.30 presso la sala del con
siglio di quartiere in via Sa-
lemi. L'ingresso è gratuito 

Iniziativa della consulta 
femminile regionale 

oggi a Città di Castello 
PERUGIA — Oggi a Città di 
Castello alle ore 15,30 pres 
so il Comune si terrà un in 
contro promosso dalla con
sulta regionale per i proble 
mi della donna. 

I temi all'ordine dei gior
no sono i seguenti: legge re 
gionale 54 sui consultori fa
miliari, rifinanziamento del 
la legge 1044 sugli asili nido 
parità uomo-donna nel lavo 
ro. regolamentazione dell'? 
borto, comunione o separ-
zione dei beni. 

IL COMPLICATO MECCANISMO DI DESIGNAZIONE NEI DISTRETTI DI TERNI E PERUGI 

Nessuno discrimina i cattolici 
è che alla DC mancano le idee i 

Vizi formali da superare presto 
tenendo sott'occhio i programmi 

per chi spera di entrarci? 
« L'accordo durerà cinque an
ni — è s ta to det to giovedi — 
e consentirà alla "Terni' di 
avvalersi della collaborazione 
deirItalimpianti sia per even
tuali modifiche e migliora
menti dell'attuale apparato 
produttivo, sia per rmstalla-
zione e l'avviamento di nuo
ve unità produttive. Inoltre 
la "Terni" svilupperà la sua 
attività commerciale aireste-
ro collaborando alta realizza
zione di nuori impianti nelle i 

ne della manodopera at tuale . 
Quale sarà il giudizio che 

ne da ranno le organizzazioni 
sindacali? Ancora non ci so
no s ta te prese di posizione uf
ficiali. Lunedì si riunisce 1" 
esecutivo del consiglio di fab
brica. in vista della ripresa 
della t ra t ta t iva per il con
t ra t to . Si discuterà certamen
te anche di questo accordo e 
allora si potrà sapere qual è 
la valutazione che il movi
mento sindacale ne dà. 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA 
TURRENO: Indiar» 
LILLI: lo sono mìa 
MIGNON: Onesto fi che è amore 
MOOERNSSIMO: La lunga vecan-

za del 36 
PAVONE: L'uomo net mirino 
LUX: Troppo nude per vivere 

(VM 18) 
BARNUM: Sua eccellenza si fermò 

a mangiare 

TERNI 
POLITEAMA: Via col vento 
VERDI: L'oscuro oggetto del desi
derio 
FIAMMA: La compagna di banco 

MODERNISSIMO: Digs il cane che 
uccide 

LUX: Generax'cne Proteus 
PIEMONTE: I due super piedipiatti 

FOLIGNO 
ASTRA: Emanuelle e sii ultimi can

nibali 
VITTORIA: Pomeriggio maledetto 

ORVIETO 
La compagna di SUPERCINEMA 

banco 
CORSO: Pane, burro • marmellata 
PALAZZO: Neve 

TERNI — Le cronache locali j l'ARCI. nel distretto di Terni 
di due quotidiani riportavano j Alberto Stanco per l'EXDAS 
alcuni giorni or sono una no- ! " "—•"*- * " " •••«r.» 
ta del consigliere provinciale 
democristiano Alfio Cari, in 
merito alla nomina di due 
rappresentanti designati da 
enti e associazioni culturali 
per ognuno dei tre distretti 
scolastici della provincia di 
Terni, effettuata nella seduta 
del consiglio provinciale del 
17. Date le gravi inesattezze 

i contenute in quella nota e 
data la squallida faziosità del 
notista de « Il Tempo » il 
gruppo comunista del consi
glio provinciale ritiene neces
sario fare alcune precisazioni. 

Il consiglio provinciale, a 
norma di legge, ha compiuto 
due tipi di nomina nei t re 
distretti scolastici della pro
vincia. La prima r iguardava 
tre rappresentanti per ogni 
distretto di emanazione diret
ta del consiglio provinciale: 
sono stati eletti unitariamen
te e senza tener conto dei 
rapporti di forza t r e demo
cristiani, t re socialisti, t re 
comunisti. 

La seconda riguardava t re 
rappresentanti per ogni di
stretto designati da enti e as
sociazioni culturali: sono sta
ti eletti Anna Giorgini per le 
ACLI, e Novemio Fazi per 

?uno ha compreso, che è -*ta-
ta duramente condannata an-

e Benito Antonini per l'ARCI j che dal PRI e che ha impedi-
nel distretto di Amelia; Fran- i to alla DC d: farci conoscere. 
co Loretti per l'ISAO e Fran- { nella votazione segreta, quali 
cesco Ercolani per la Pro-Xa- j associazioni o candidati vo-
tura nel distretto di Orvieto. • lesse proporre. Ci rimane la 

Il consigliere Cari si rife
risce nella sua nota a questa 
ultima nomina nel vano ten
tativo di voler dimostrare un 
atteggiamento discriminatorio 
nei confronti del mondo cat
tolico. A tale proposito oc
corre compiere alcune rifles
sioni. 

II gruppo democristiano ha 
dimostrato una grave carenza 
di idee e di proposte e uno 
scollamento tra la DC e la 
vivacità culturale del mondo 
cattolico che si è espressa in 
modo particolare nelle ele
zioni scolastiche. Nella riu
nione dei capigruppo del 17 
febbraio, infatti, il consigliere 
Cari non ha saputo avanzare 
altre proposte che quella del 
gruppo sportivo « Libertas ». 
ignorando completamente le 
associazioni culturali cattoli
che che hanno operato in di
rezione della scuola. 

II gruppo democristiano ha 
deciso, poi. di abbandonare 
l'aula senza motivazioni e ri
fiutando il confronto sui 
problemi. Una fuga che nes-

convinzione che il gruppo de 
non ha votato in consiglio le 
associazioni di cu: parla sulla 
s tampa perchè in preda a un 
pauroso vuoto di idee e di 
proposte. 

Il consigliere Cari dice che 
sono s ta te discriminate le as-
.socia7ioni cattoliche. Non 
sappiamo se Cari identifica 
ancora, ripercorrendo vecchie 
idee integraliste, il mondo 
cattolico con la DC, ma sfi
diamo chiunque a dimostrare 
che le ACLI (Associazione 
cristiana lavoratori italiani) 
non siano espressione del 
mondo cattolico. 

La realtà è che. nonostante 
la mancanza di proposte da 
par te della Democrazia cri
st iana. le nomine fatte hanno 
rispettato la varietà di orien
tamenti • ideali presenti nella 
società civile, che si espri
mono nel tessuto dell'asso-
cinzionismo culturale demo
cratico. 

Giorgio Di Pietro 

. PERUGIA — E" dura ta più 
| a lungo di quanto fosse pre-
| vedibile la fase delle desi-
j gnaz:oni dei rappresentant i 
) degli enti locali e delle asso-
; ciazioni sindacali nei consi-
i gli scolastici distret tual i e 
; provinciali. Ha influito cer-

o la complessità del mecca. 

sottile diabolicità, è ad in- < r:tà che devono essere co 
castro, e la mancanza di un ! cordate. 
tassello rischia d: lasciare i 
monco l'intero mosaico. E' I 

nismo di designazione (non la possibile e s t rumenta le ac 

i tempi e far sollecitamente 
emendare quei vizi formali 
che paralizzano l 'intero mec
canismo. anche per evi tare 

i sono talvolta mancat i vizi 
formali nelle delibere dei 

' Comuni, sopra t tu t to quelli di 
! piccole dimensioni), ma non 
I c'è dubibo che il r i tardo ac-
i cumulato — gli enti avrebbe-
j ro dovuto concludere alla da-
' t a del 31 dicembre del T7 

— è spia di una sensibilità 
ancora tiepida nei confron
ti dei nuovi organismi colle
giali. 

Comunque, nella prossima 
set t imana, ad eccezione di 
qualche situazione di maggio
re ritardo — che i compagni 
devono cercare di rimuovere 

j quanto prima, anche laddo
ve sono forza di minoranza 
— dovrebbe essere completo 
il quadro dei designati. E' 
forse utile ricordare che i de
signati dei Comuni dovran
no a loro volta eleggere t re 
rappresentant i in ciascun 
consiglio scolastico provincia
le. e che questo organismo. 
quindi non potrà insediarsi 
nella sua comoletezza fino a 
quando gli enti locali non 
avranno porta to a termine le 
loro designazioni nei consi
gli distrettuali . 

Come si vede il gioco, di 

Eventuali soluzioni prese i 
nere<isario nej-ciò affret tare i c o l p i d l maggioranza. ftVreb 
?^^F°' r^TùJhfI^T.ì bero in tanto la debolezza d. 

| margini molto r is tret t i (esi 
t s te quasi dovunque un so 

stanziale equilibrio di forze). 
e rischierebbero poi di favo
rire una contrapposizione 
aprioristica secondo una lo
gica di puro schieramento. 

Non conviene, del resto, a 
nessuno essere presidente del
la metà più uno dei membri 
di un organismo che non ha 
poteri di amministrazione di 
ret ta e che deve fare propo
ste di programmazione che 
richiedono l'accordo di tu t te 
le forze presenti (forze che 
hanno un grado di rappre
sentatività obiett ivamente di
verso t ra loro). 

Sarebbe comunque priva 
di senso l'elezione del presi
dente in quei consigli distret
tuali (una buona metà nella 
provincia di Perugia) che 
saranno insediati in assenza 
dei rappresentant i dei Co
muni. Ci auguriamo, del re
sto, che la convocazione del 
provveditorato di Perugia ab
bia il senso di una giusta 
sollecitazione a completare lì 
quadro delle designazioni, e 
non lasci spazio ad inten
zioni di scarsa responsabilità. 

cusa agli ent i locali di voler 
dilazionare l 'entrata in fun 
zione dei nuovi organismi 
territoriali. 

Il provveditorato di Perù-
n a ha in tanto convocato per 
oggi il consiglio dis tret tuale 
della cit tà e per lunedi pros 
s:mo gli al t r i consigli distret
tuali della provincia. Quale 
comportamento dovranno te
nere i compagni? 

Bisogna anzi tut to evitare 
j che si elegga il presidente 

del consiglio distret tuale sen
za aver preventivamente di
scusso sul ruolo e sugli indi
rizzi programmatici che de
vono caratterizzare questi or
ganismi collegiali. Non si 
t r a t t a di una ta t t ica strumen
tale per il rinvio delle deci
sioni. E' ben altra, e più se
ria, la preoccupazione che ci 
guida. Questi organismi po
t r anno svolgere un ruolo inci
sivo soltanto se prevarranno 
u n a volontà e una gestione 
largamente unitarie. E l'uni
tà è possibile raggiungerla 
sui problemi concreti, sulle 
cose da fare, secondo prio- Stefano Miccotis 


